REGIONE PUGLIA - POR FESR FSE 2014-2020
Asse III – Competitività delle piccole e medie imprese
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Azioni 3.6 e 3.8
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Azionista Unico Regione Puglia

Nuove Iniziative d’Impresa della Regione Puglia 

RICHIESTA DELLA SECONDA EROGAZIONE
Il/la sottoscritto/a ______________________________________________________ nato/a a __________________________ il __ / __ / ______ Codice fiscale ___________________________ residente a ___________________________ in via ___________________________________ n. _____ .

· titolare dell’impresa individuale ________________________________________________;

· legale rappresentante della società _____________________________________________; 

P.I. __________________, con sede in _______________________, indirizzo _________________________,
tel. ________________, PEC _____________________, e-mail ____________________________________, 

protocollo n. ___________, ammessa alle agevolazioni della misura Nuove Iniziative d’Impresa della Regione Puglia, con determina n. _________________ del _____________, in conformità con quanto previsto all’art.19, comma 1, lettera a) dell’Avviso pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia,
PREMESSO CHE
ha realizzato il 50% degli investimenti totali ed ha effettuati pagamenti per almeno il 25% degli investimenti totali

CHIEDE

l’erogazione del 50% del prestito rimborsabile (a saldo) e del 50% delle agevolazioni a fondo perduto da accreditare sul c/c bancario n.IBAN ____________________________ intestato a _____________________ ed intrattenuto presso la banca __________________________________.
Si allega:

· scheda riepilogativa degli investimenti realizzati per i quali si richiede il contributo;

· dichiarazione sostitutiva di atto notorio attestante la vigenza dell’impresa, ove non già prodotta e in corso di validità;

· copia delle fatture o titoli di spesa per un importo imponibile almeno pari al 50% del totale degli investimenti ammessi. Nel caso di fatturazione elettronica si dovranno inviare le fatture in formato pdf e xml che l’impresa riceve dal fornitore tramite il sistema di interscambio dell’Agenzia delle Entrate o dal Provider esterno (autorizzato mediante delega esplicita della quale allegherà copia) o attraverso posta elettronica aziendale; in virtù di quanto previsto dalla Legge n. 41 del 21/04/2023, di conversione del decreto-legge n.13 del 24/02/2023, su tutti i giustificativi di spesa emessi a partire dal 01/06/2023 dai fornitori di beni e servizi oggetto di incentivi pubblici, è obbligatoria l’indicazione sulle fatture in formato .xml e .pdf del codice unico progetto CUP associato all’agevolazione, pena l’inammissibilità delle spese;

· documentazione bancaria attestante il pagamento delle spese sostenute (estratti conto dai quali si evincano i relativi movimenti) per un importo almeno pari al 25% degli investimenti totali;

· copia dei registri contabili previsti per il regime di contabilità adottato ovvero asseverazione, da parte di professionista abilitato della regolare registrazione di tutte le fatture oggetto di rendicontazione;

· documentazione fotografica relativa ai beni installati presso l’azienda, fatta eccezione per le forniture indivisibili di singoli beni non ancora completate;

· nel caso in cui siano state sostenute spese per la realizzazione di opere edili e assimilate ed altri interventi per i quali è prevista procedura di C.I.L., S.C.I.A., D.I.A. e/o di Permesso di Costruire, copia della relativa richiesta presentata alla Pubblica Amministrazione competente.
ATTENZIONE: firmare la presente richiesta con firma digitale del Titolare/Legale rappresentante.

